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Prenestino: arrestati madre e fratello di un ragazzo handicappato 

egregato per 16 anni? 
Ma i vicini dicono: 

«Non è vero, 
è una montatura...» 

I carabinieri sono intervenuti in forza dopo una denuncia - I 
legali della famiglia hanno però chiesto l'immediata scarcerazione 
perché il fatto non sussiste - Il ragazzo ha il corpo atrofizzato 

Maltrattamenti e segrega
zione? Oppure eccessivo 
amore e dunque protezione? 
E quanto si chiedono ora i 
carabinieri dopo aver arre
stato la madre e 11 fratello di 
un ragazzo di sedici anni 
gravemente malformato, per 
«sequestro di persona e mal
trattamenti. 

Il -caso, è nato l'altra sera 
quando i militari sono arri
vati In forze nel cortile delle 
case popolari di via Albona, 
al Prenestino, e sono pene
trati nell'appartamento del
la famiglia Di Mario, padre 
raccoglitore di cartoni, ma
dre casalinga, due fratelli 
operai, una sorella. Nel letto 
matrimoniale hanno trovato 
nascosto da una coperta un 
esserino Informe: testa da 
pulcino su corpo totalmente 
atrofizzato, una ventina di 
chili per peso, una settantina 
di centimetri di altezza, nes
sun barlume di intelligenza. 

Gravissime piaghe e decubiti 
inoltre deturpavano la schie
na. I carabinieri non ci han
no pensato due volte: la ma
dre Rosina Bonelli, 50 anni, e 
il fratello Franco Dì Mario, 
24 anni, sono stati arrestati; 
il povero ragazzo, Antonio Di 
Mario, condotto al Policlini
co. Il padre non è stato de
nunciato perché ritenuto ir
responsabile a causa delle 
sue precarie condizioni men
tali. 

Per tutta la mattinata di 
ieri, dunque, sì è gridato «al 
mostri». Tanto più che le de
scrizioni dei militari e quelle 
successive dei medici che 
hanno preso in cura il povero 
ragazzo non lasciavano adi
to a dubbi. Nemmeno nelle 
foto dei rotocalchi — queste 
le prime testimonianze — 
sui drammi della malnutri
zione ne) Sahel o sui campì 
di concentramento nazisti 
era stato mai visto qualcosa 

di simile. E ai cronisti che si 
son recati all'ospedale la sce
na non è apparsa meno rac
capricciante. Nascosto dal 
paravento alla curiosità de
gli altri degenti, Antonio Di 
Mario giace immobile nella 
stessa posizione in cui lo ave
vano messo in mattinata do
po averlo spostato dalla 
astanteria uomini al V padi
glione. Rannicchiato in posi
zione fetale — hanno spiega
to i medici — non è in grado 
di compiere il più lieve spo
stamento. La prova l'abbia
mo avuta immediatamente 
passando la mano davanti 
agli occhi verdi sbarrati: la 
pupilla ha avuto un sobbal
zo, ma niente di più. Non 
reagisce a nessuno stimolo, 
non riconosce le persone, 
non comprende ciò che gli si 
dice. Braccia, mani e gambe 
sono piegate in modo inna
turale. 

E tuttavia dalle analisi al

le quali è stato sottoposto al 
momento risulta solo che si 
trova in uno stato di «malnu
trizione impossibile». Si ten
terà di praticargli qualche 
cura specifica, ma le possibi
lità di sopravvivenza— dico
no 1 medici — sono scarsissi
me. 

Nel primo pomeriggio l'e
pisodio ha cominciato ad as
sumere una dimensione di
versa. Tra gli abitanti delle 
case popolari di via Albona 
c'è stata quasi una solleva
zione contro 1 carabinieri. 
•Ma quale sequestro di per
sona, ma quali maltratta
menti» — hanno gridato le 
donne verso l giornalisti in 
cerca di notizie come raccon
tiamo qui sotto —. «Chi 
avrebbe avuto la forza di as
sistere un figlio In quelle 
condizioni per diciassette 
anni, sacrificandosi come ha 
fatto lei». Altre hanno detto 
che la madre non gli ha fatto 
mancare mai nulla e che «ha 

tentato Inutilmente di far ri
coverare 11 figlio nelle strut
ture sanitarie pubbliche che 
invece Io hanno sempre ri
fiutato». 
< È così che 11 «caso» comin

cia ad assumere caratteri di
versi. Tanto più che 11 fratel
lo maggiore del ragazzo, An
gelo, 30 anni, sposato, non 
convivente con la madre e 
quindi considerato dagli in
quirenti non responsabile di 
quanto accaduto, ha conse
gnato ai carabinieri una se
rie di documenti ritenuti 
«molto Importanti». In essi si 
certifica che il ragazzo era 
affetto fin dalla nascita da 
«cerebropatia fetale» e che 
non era autosufficiente. Sen
za contare che stamattina gli 
avvocati difensori della ma
dre e del fratello di Antonio 
Di Mario presenteranno al 
magistrato un'istanza di 
scarcerazione per mancanza 
di motivazione. La richiesta 

La sorella di 
Antonio Di 
Mario mentre 
imbocca il 
ragazzo 
gravemente 
handicappato 
dopo il suo 
ricovero al 
Policlinico 

degli avvocati Adolfo Gatti e 
Giovanni La Pera si fonda, 
tra l'altro, sulla documenta
zione clinica di Antonio DI 
Mario. Come è stato anche 
confermato dal medico che 
da anni lo segue, il dott. Giu
seppe De Devltis, il ragazzo è 
affetto da «tetraplagia spa
stica con assenza totale di vi
ta di relazione, conseguenza 
di una encefalopatia conge
nita»: una malattia piuttosto 
rara e incurabile, di fronte 
alla quale è Impossibile qual
siasi tipo di assistenza diver
sa — sostengono il medico e 
gli avvocati — da quella che 
ti ragazzo ha avuto dalla sua 
famiglia. Resta però un dub
bio: nella dichiarazione resa 
dall'ostetrico del San Gio
vanni al momento della na
scita di Antonio c'è scritto 
che il bambino è «di sana e 
robusta costituzione». Chi è 
in errore? 

Maddalena Tulanti 

•In televisione hanno detto che Tonino al
l'ospedale ha mangiato la prima minestrina 
della sua vita, mica hanno detto, però, che 
hanno dovuto chiamare la sorella Gianna 
per imboccarlo, perché gli infermieri non sa
pevano come fare». Le donne del gruppo di 
case comunali di via Albona 28, i vicini della 
famiglia DI Mario sono irritati per il modo 
come è stata presentata la vicenda. 

•Dicono che nessuno sapeva niente, che 
per 17 anni la sora Rosina ha tenuto segrega
to Il figlio — fa la signora Ines — ma come si 
fa mettere in giro certe balle? Noi Tonino lo 
abbiamo visto nascere e abbiamo seguito 
giorno per giorno 11 calvario di quella povera 
madre. A turno andavamo anche a casa per 
dargli una mano quando doveva fargli il ba
gno». 

I racconti, le testimonianze si accavallano. 
Ognuno vuol dire la sua. Ognuno vuole spìe-
gare la vera storia. E così ricordano la fami
glia Di Mario che nel '67 arrivò in quelle 
quattro stanze dello Iacp trasferendosi dalla 
vicina borgata Gordiani. Lei la «sora Rosi
na». 11 marito Vincenzo, già malato, che si 
arrangiava con qualche lavoretto al mercato 
di piazza Vittorio, i figli Angelo, Franco e 
Gianna di 20 anni. 

Un anno dopo nacque Antonio. All'ospeda
le dopo un periodo di osservazione lo dimise

ro dicendo alla madre che era Irrecuperabile. 
•Gli dissero pure — aggiunge la signora Ines 
— che era un soggetto da studiare. Che dove
va fare quella povera donna? Anziché libe
rarsi di quel povero figlio se lo è tenuto. Lo ha 
accudito con tanta cura. Per 17 anni ha vis
suto solo per quel figlio. Si faceva chilometri 
a piedi per andargli a trovare l'ovetto fresco. 
Non è mai andata in vacanza. Se ne moriva 
di andare a mangiare una pizza. E qualche 
volta eravamo noi che gliela portavamo a 
casa». . 

Diciassette anni di questa vita spezzano la 
resistenza di chiunque. Negli ultimi tempi la 
signora Rosina si confidava con te vicine: 
•Non ce la faccio più, aiutatemi a trovare una 
soluzione». «Assieme ad una amica due mesi 
fa —raccontano le donne — è andata pure al 
commissariato. Gli hanno risposto che non 
potevano fare nulla». Quando invece i cara
binieri hanno ricevuto quella telefonata l'al
tra sera si sono precipitati. «Sembrava che 
dovessero prendere un pericoloso bandito — 
racconta un'altra donna — un carosello di 
macchine, un casino di sirene, i carabinieri 
con il mitra spianato». Chissà chi sarà stato 
ad avvertirli? Si chiedono con tono accusato
rio. «Ma forse l'hanno fatto senza volere far 
del mal male — dice una signora con le me-
ches —. Rosina era da tempo che ci chiedeva 

«Un calvario, quella madre 
ha vissuto soltanto 

per il suo povero Tonino» 
di trovare una soluzione. Noi le davamo una 
mano, ma nessuno ha preso la decisione di 
far intervenire qualcuno e, forse, chi ha tele
fonato al carabinieri ha voluto in qualche 
modo sbloccare la situazione». E poi — inter
viene uno dei vecchi abitanti delle case co
munali di via Albona — lo sapevano In che 
condizioni stava Tonino. Veniva l'assistente 
sociale, il terapista. Si saranno pure accorti 
che non poteva continuare così». 

Per la famiglia Di Mario era una situazio
ne giunta ormai al punto di rottura. Anche le 
condizioni economiche, mai floride, si erano 
aggravate. La pensione di invalido civile del 
signor Vincenzo, il lavoro saltuario da mec
canico del secondo figlio Franco: sono queste 
le uniche entrate della famiglia Di Mario che 

da alcuni mesi non riusciva a pagare l'affitto 
allo Iacp. «Una mano — dice la portiera — 
continua a dargliela il figlio più grande. An
gelo anche ora che è sposato». «Era una pro
messa del calcio — interviene la signora 
Nanda — ha giocato nella Roma e nel Pado
va, ma con i guai che aveva in casa alla fine 
ha dovuto interrompere la carriera». Il rac
conto continua, va avanti a getto con gran 
dovizia di particolari. «Perché sui giornali — 
dicono le donne — deve uscire la verità. To
nino non è stato mai abbandonato e adesso 
con tutto questo casino cosa credono di aver 
risolto?». 

Rónaldo Pergolini 

Adesioni alte, ma disagi contenuti 

Sciopero dei bus: 
non è stato 

un «martedì nero» 
Problemi seri solo alla fine del «biack out» quando c'è stato un 
vero assalto ai mezzi dell'Atac - Fermo completamente il metrò 

Un autobus della linea «36» preso d'assalto al termine dello sciopero 

Non è Stato un «martedì 
nero». Lo sciopero che ieri 
mattina ha fermato per 
quattro ore la quasi totalità 
dei mezzi di trasporto pub
blico cittadino ha provoca
to disagi, ma contenuti. 
Problemi seri si sono verifi
cati alle 13,30 quando c'è 
stato l'assalto ai bus che 
tornavano in circolazione. 
Non c'erano comunque l 
presupposti perché si ripe
tesse la paralisi di quel 
drammatico venerdì 17 di
cembre: quella volta il 
•black-out» era stato totale: 
ventiquattr'ore senza bus. 
Per lo sciopero di ieri 1 sin
dacati hanno invece scelto 
appositamente la fascia 
d'orario (9,30-13,30) incui 
potessero essere minori i 
disagi per i cittadini. Le ul
time corse dei bus, dunque, 
sono partite dai capolinea 
alla 9,30 e i conducenti han
no riportato le vetture in 
deposito soltanto dopo aver 

raggiunto il capolinea op
posto. 

Non sono rientrati ai de
positi il venti per cento del 
conducenti. Uno sciopero, 
dunque, con l'80% di ade
sione: tradotto in cifre, del
le 1793 vetture (tra autobus 
e tram) che normalmente 
sono in circolazione nella 
fascia oraria della seconda 
mattinata, 1.436 sono state 
riportate in deposito. 

Totale, invece, il blocco 
della metropolitana. I «tre
ni» si sono fermati pochi 
minuti dopo le 9,30, il tem
po di raggiungere il capoli
nea. Ma la ripresa del «rit
mo pieno» sul metrò è stata 
praticamente immediata a 
partire dalle 13,30, ora di 
chiusura dello sciopero. Un 
fatto, questo, che ha in par
te alleviato le lunghe attese 
che i cittadini hanno dovu
to sopportare all'uscita di 
uffici, negozi, scuole, ecc. 

E stato il momento del ri
torno a casa, infatti, quello 

più disagiato. Si è dovuto 
attendere oltre un'ora per
ché le prime vetture e l pri
mi tram dell'Atac compa
rissero nuovamente sulle 
strade, dopo aver raggiunto 
i capolinea dal depositi, per 
iniziare il normale tragitto. 
Gli utenti, comunque, sem
brano aver seguito il consi
glio di lasciare — se proprio 
non era impossibile — la 
macchina a casa. 

Le strade di Roma, anche 
quelle più centrali, sono ap
parse di poco più intasate 
rispetto ai giorni normali. 
«File un po' più lungne nel 
nodi generalmente ingar
bugliati — dicono alla cen
trale operativa dei Vigili 
Urbani — ma molto meno 
di quanto ci attendessimo. 
Si è registrato un livello di 
poco superiore ad una nor
male giornata di fine mese. 
Quando ci sono un po' più 
soldi, e un po' più macchine 
girano sulle strade». 

Per i viaggi d'estate nella capitale hanno scelto i paesi del Mediterraneo e le grandi città europee 

Vacanze romane sotto il sole di Grecia 
I giovani vanno a Londra per studiare l'inglese 

Arrampicate sulle Dolomiti, scalate al Monte Bianco 
Rispetto all'84 i prezzi aumenteranno del 10% 

Fortissima la Grecia per 
le vacanze al mare. Si fa la 
fila per un mese di studio 
in un college londinese. I 
più colti riscoprono il gu
sto delle grandi capitali 
europee, Parigi e Vienna, 
più di tutte le altre. Il so
gno americano, diventato 
più costoso per il rialzo del 
dollaro, attira ancora tanti 
romani, il 10% in più che 
l'anno passato. Per l'estate 
i giochi sono ormai tutti 
fatti. Le agenzie di viaggio 
romane lavorano a pieno 
ritmo, i villaggi turistici 
hanno fatto quasi il pieno 
per i mesi di punta. 

Sole e mare fanno natu
ralmente la parte del leo
ne. I traghetti per la Grecia 
saranno affollati come non 
mai. L'agenzia «Viaggiare* 
ha già moltissime prenota
zioni per Paros, soprattut
to giovani coppie e gruppi 
di ragazzi: per una settti-
mana, viaggio in aereo e 
tutto compreso, si spende 
680.000 a persona. Ma per 
la Grecia partiranno an
che tanti giovanissimi, che 
si rivolgono alle agenzie. 
solo per il viaggio. Al «Cts», 
specializzato in turismo 

f iovanlle, 1 ragazzi sotto i 
6 anni e gli studenti sotto 

i 31, potranno acquistare U 
biglietto per la nave con 
110.000 lire e quello per 
l'aereo con 270.000 lire. Per 
1) soggiorno ognuno fa co
me vuole. 

IOS — Una dalle isole greche meta dell* vacanza dei romani 

E le famiglie? Preferi
scono la casa in Italia, Ca
labria e Sardegna soprat
tutto, o la vacanza orga
nizzata nel villaggio turi
stico. A Corfù, nel villaggio 
«Valtur«. per una settima
na d'agosto si spendono 
760.000 a persona. In Tuni
sia 635.000. A Santo Stefa
no, in Sardegna, 815.000. 
Pienone per 11 villaggio fa
miliare di Nlcotera in Ca
labria, dove i bambini han
no sconti del 50%. 
AU'«Unità Vacanze* è ri
chiestissima invece la Ju
goslavia: per 14 giorni nel

l'isola di Coreuta, in alber
go e pensione completa, si 
devono sborsare 580.000 li
re, un prezzo basso rispetto 
a quelli che corrono in Ita
lia. 

Qualche romano, ma 
non sono poi tanti chiede 
ancora le Maldive e altre 
isole esotiche. Il clima tor
rido d'agosto e le piogge 
tropicali sconsigliano però 
il grande viaggio in questo 
periodo; meglio rimandare 
alla primavera prossima. 

Tra l giovani c'è una ve
ra e propria esplosione del
la vacanza di studio. «Le ri

chieste per Londra sono 
aumentate del 30%. — di
cono al «Cts» —. «Partiran
no migliaia di persone» — 
confermano a «Viaggiare». 
Quanto si spenderà per co
noscere meglio l'inglese? 
•Viaggiare* offre il viaggio 
di andata e ritorno a 
280.000 lire. Il «Cts» ha ben 
35 combinazioni diverse di 
vacanze studio: 2 settima
ne a Londra corso, viaggio, 
sistemazione In famiglia e 
prima colazione, costano 
ad esempio 870.000 lire. 

La vacanza «colta* por
terà tantissimi romani, so

prattutto di mezza età, a 
Parigi: con 550.000 lire si 
può stare una settimana 
nella capitale francese. 
Molto «chic» il soggiorno di 
studio in Cina, un piccolo 
boom di quest'anno. I 
prezzi sono però alla porta
ta di poche tasche: per sta
re un mese a Shangai, con 
il Cts, ci vogliono almeno 3 
milioni. 

Se si guarda alle preno
tazioni per la prossima 
estate, insomma sembra 
che una ventata di benes
sere soffi sulla capitale. 
Salgono del 10% le richie
ste per l'America, va for
tissimo lo Sri Lanka (più di 
800.000 lire, per i giovani, 
solo l'aereo), il Messico 
(1.160.000 di viaggio), la 
Scandinavia e la Giorda
nia. Ma sono molti i roma
ni che stanno preparando 
le valigie per la classica gi
ta di 10 giorni a Leningra
do e Mosca: pagheranno 
più di 1 milione e 200 mila , 
lire. 

Una pattuglia consisten
te si regalerà una vancan-
za insolita: alpinismo d'al
ta quota e arrampicate. La 
Cooperativa «La Monta
gna» ha già il pieno per la 
settimana, dal 5 all'I 1 ago
sto, d'alpinismo d'aita 
quota sul Monte Bianco: si 
pagano 390.000 più 25.000 
al giorno per l'ostello. 
350.000 lire è invece il prez
zo della settimana dì ar
rampicate sulle Dolomiti, 
Brenta e sul Gran Sasso, 
programmata, per luglio. 
Ma quanto si spenderà in 
più rispetto alle vacanze 
dell'anno passato? Secon
do qualche agenzia 1 prezzi 
sono gli stessi dell'84: per 
altre l'aumento è di circa il 
10%. Tanti soldi per ritro
varsi forse a Corfù a parla
re romano con il vicino 
d'ombrellone.-

l.fo. 

Tasse: 
venerdì 
poste 

fino alle 
ore 21 

La data fatidica del 31 
maggio incombe sui contri
buenti italiani. Quel giorno, 
infatti, scadranno i termini 
per la presentazione della di
chiarazione dei redditi: e co
me sempre migliaia di citta
dini si accalcheranno all'ul
timo momento agli sportelli 
delle banche per i versamen
ti e poi a quelli delle delega
zioni circoscrizionali e degli 
uffici postali. Per venire In
contro ai ritardatari — che 
sono la maggioranza — le 
poste hanno deciso di pro
lungare l'orario di apertura 
di alcuni sportelli per le rac
comandate fino alle ore 21. 
Gli uffici sono quelli di Ro
ma Appio, Aurelio. Belsito, 
Eur, Montesacro, fomenta
no. Prati. Torpignattara, Va
gli-risparmi, Ostia Lido, Ci
vitavecchia centro, Albano 
Laziale. Anzio, Pomezia, Ti
voli centro, Velletri centro, 
Frascati centro. Ostiense. 

Negli stessi uffici reste
ranno aperti fino alle ore 17 
gli sportelli adibiti all'accet
tazione del versamenti di 
conto corrente. Tutti li altri 
uffici postali di Roma e pro
vincia seguiranno il solito 
orario dell'ultimo giorno del 
mese: vale a dire che reste
ranno aperti fino alle ore 12. 

La direzione provinciale 
delle poste, proponendo que
ste misure, fa comunque ap
pello ai cittadini di non prov
vedere all'ultimo momento 
alle proprie pratiche, anche 
per non gravare in maniera 
massiccia sugli impiegati. 

In piazza 
per 

aiutare 
il popolo 

palestinese 
«Fermiamo il massacro 

del popolo palestinese». E 
questo il grido d'allarme di 
tutti i democratici italiani, e 
questa è anche la parola 
d'ordine della manifestazio
ne unitaria che si svolgere 
dopodomani, venerdì 31 
maggio, a Campo de' Fiori. 
L'iniziativa è proposta dal 
Comitato di solidarietà e 
amicizia con 11 popolo mar
toriato che da anni porta 
avanti la propria battaglia 
per avere diritto ad una pa
tria, un pezzettino di terra da 
conquistare nel Medio 
Oriente. Hanno aderito alla 
manifestazione Pei, De, Psi, 
Dp, Associazione d'amicizia 
italo-araba. Lega dei diritti e 
liberazione dei popoli, Coor
dinamento comitati per la 
pace. Arci, Anni, Fgcl, Fgsl, 
Unione generale studenti pa
lestinesi in Italia. Per li par
tito comunista parlerà Gio
vanni Berlinguer, segretario 
regionale. 

La manifestazione è stata 
indetta all'indomani del 
massacro di Sabra e Chatila, 
dove sciiti e forze regolari li
banesi hanno fatto fuoco e 
fiamme contro i guerriglieri 

ralestinesi. Ma anche contro 
bambini e le donne, in un 

tentativo organizzato di 
sterminare quanti ancora 
resistono. Nonostante le pa
role, nonostante gli inter
venti dei paesi occidentali è 
diffusa la sensazione che ci 
si avvi! inesorabilmente al 
massacro finale. Per questo 
la manifestazione di venerdì 
vuole essere un contributo 
per bloccare questo disegno 
e risolvere al più presto 11 
dramma del popolo palesti
nese. 


